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ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA  

Interrogazioni a risposta immediata:  

 

   CALABRÒ. — Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – 
premesso che:  
   durante la replica sulle linee programmatiche del suo dicastero svoltasi nella 7a 
Commissione del Senato della Repubblica, il Ministro interrogato, relativamente ai test di 
accesso alle facoltà di medicina, annunciava l'intendimento di adottare il modello francese, 
che prevede un'ammissione generalizzata al primo anno e sbarramento al secondo;  
   l'adozione di siffatto sistema comporterebbe una situazione di caos per gli atenei 
italiani di gran lunga peggiore di quella che stanno vivendo attualmente per 
l'immatricolazione di circa 5 mila studenti subentrati in seguito al ricorso al tribunale 
amministrativo regionale, che ha rilevato le difficoltà degli atenei di trovare spazi 
accessibili a tutti e di soddisfare in maniera ottimale il rapporto docente/studenti, previsto 
dagli standard europei;  
   il modello francese sta già mostrando nel suo Paese di adozione tutte le sue criticità, 
con oltre 55 mila studenti in media che si iscrivono al primo anno di medicina e con 
appena il 20 per cento degli iscritti al primo anno che riesce ad accedere al secondo: ciò 
significa per gli studenti esclusi un anno di studi perso e costi economici notevoli;  
   l'attuale sistema di accesso va senz'altro modificato, ma preservando il numero 
programmato per garantire la qualità della formazione e tenendo in debita considerazione 
il gap esistente tra il numero di borse di studio in medicina generale e dei contratti di 
scuola di specializzazione rispetto al numero dei laureati ogni anno –:  
   quali iniziative intenda assumere in ordine alle modifiche da apportare all'attuale 
sistema di accesso alle facoltà di medicina per evitare che si creino anche nel futuro 
situazioni di disagio che penalizzano la qualità della formazione universitaria. (3-01388) 

	
  


